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Segreteria nazionale RE.A.DY 

La RE.A.DY oggi! 
 

a cura della Segreteria nazionale 
Città di Torino 
Servizio LGBT  



La RE.A.DY oggi: 67 partner (situazione al 28/10/2013)! 
 

3 REGIONI: Liguria, Piemonte, Toscana; 
 

12 PROVINCE: Agrigento, Arezzo, Cremona, Firenze, Gorizia, Parma, Pistoia, Prato, 
Roma, Siracusa, Torino, Trieste; 
 

46 COMUNI: 
• 22 al NORD: Arzago d’Adda (Bergamo), Bergamo, Casalmaggiore (Cremona), 

Cremona, Curno (Bergamo), Levate (Bergamo), Magenta (Milano) Milano, Nichelino 
(Torino), Osio Sopra (Bergamo), Parma, Russi (Ravenna), Salsomaggiore Terme 
(Parma), Savigliano (Cuneo), Sesto San Giovanni (Milano), Torino, Torre Pellice 
(Torino), Trento, Trieste, Udine, Valnegra, (Bergamo), Venezia; 

• 15 al CENTRO: Bologna, Capraia e Limite (Firenze), Casalecchio di Reno (Bologna), 
Cento (Ferrara), Firenze, Latina, Monterenzio (Bologna), Monte San Savino (Arezzo), 
Parma, Perugia, Piacenza, Pisa, Pistoia, Reggio nell’Emilia, Roma, Viareggio (Lucca); 

• 9 al SUD ED ISOLE: Bari, Cagliari, Marineo (Palermo), Messina, Olbia, Palermo, 
Napoli, Rende (Cosenza), San Paolo Bel Sito (Napoli); 

 

2 ORGANISMI COMUNALI DEL DECENTRAMENTO: Municipio VIII e  Municipio XI del 
Comune di Roma; 
 

3 ORGANISMI DI PARITA’: Consigliera di Parità della Provincia di Arezzo, Consigliera di 
Parità della Provincia di Prato, Consigliera di Parità della Provincia di Torino; 
 

1 ASSOCIAZIONE DI ENTI LOCALI: Legautonomie Piemonte 
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La RE.A.DY 

COSA  E’ ACCADUTO DAL 5 OTTOBRE 2012? 
 

• consolidamento dei rapporti con le Istituzionali nazionali (UNAR, 
OSCAD, MIUR, ANCI) e internazionali (FRA) per rafforzare la 
legittimazione e l’accreditamento della Rete; 
 

• collaborazione con la FRA per il progetto «Governance congiunta» e la 
sperimentazione pilota del relativo Toolkit; 
 

• sottoscrizione, il 19/12/2012, di un Protocollo triennale di Intesa della 
Città di Torino, in qualità di Segreteria nazionale RE.A.DY, con UNAR 
per contrastare le discriminazioni basate sull’orientamento sessuale e 
sull’identità di genere; 
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La RE.A.DY 

COSA  E’ ACCADUTO DAL 5 OTTOBRE 2012? 
 

• rafforzamento della collaborazione con UNAR (la RE.A.DY nel Tavolo di 
Coordinamento Interistituzionale Unar del 30/1/2013 e successivo 
incontro dedicato tra UNAR e partner della RE.A.DY; contributo 
all’elaborazione del testo della Strategia nazionale LGBT e 
progettazione di azioni finalizzate ad attuarla); 
 

• sviluppo dei partner della Rete (35 nuovi partner!), anche grazie al 
supporto di ANCI (lettera del 18/2/2013 indirizzata a tutti i Comuni 
italiani); 

 
• i partner attuali: 67, tra Regioni, Province, Comuni, Organismi di Parità, 

Organismi comunali del decentramento, Associazioni di Enti Locali. 
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La RE.A.DY 

COSA  E’ ACCADUTO DAL 5 OTTOBRE 2012? 
 

 
•creazione, all’interno delle Amministrazioni partner, di uffici dedicati 
(Bari) o individuazione di specifici referenti per le tematiche LGBT 
all’interno di uffici contro le discriminazioni (Bologna, Palermo e 
Venezia); 
 
•costruzione di partnership verticali sul territorio (dopo Torino, Pistoia, 
Arezzo, Trieste, Prato) per la realizzazione congiunta di azioni ed eventi 
(IDAHO); 
 
•intensificazione del livello di attività e di comunicazione interna tra i 
partner e la Segreteria nazionale, sostenuta dalla partecipazione della 
RE.A.DY nella costruzione del progetto con l’UNAR; 
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La RE.A.DY 
COSA  E’ ACCADUTO DAL 5 OTTOBRE 2012? 
 

•elaborazione di un calendario comune di eventi e iniziative sui territori 
in occasione dell’IDAHO (Giornata Internazionale contro l’omofobia e 
transfobia – 17 maggio); 
 
•scambio di informazioni e buone prassi su come affrontare problemi 
comuni (contrasto al bullismo omo/transfobico, riconoscimento e 
inclusione delle unioni civili, inserimento socio-lavorativo delle persone 
transessuali/transgender, affido familiare, omogenitorialità); 
 
•espressione di solidarietà della RE.A.DY nei confronti di Camilla Seibezzi, 
consigliera comunale di Venezia, contro le minacce di morte ricevute per 
l’introduzione di una modulistica comunale non discriminatoria nella 
scuole e avvio di un confronto tra i partner sull’adozione di misure e 
modulistiche finalizzate all’inclusione delle famiglie omogenitoriali nei 
servizi educativi erogati. 
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La RE.A.DY 

COSA CI ASPETTA? 
 
• collaborare con l’UNAR per implementare la Strategia nazionale 

LGBT; 
 

• rafforzare la connessione e l’interattività dei partner RE.A.DY 
presenti su uno stesso territorio regionale; 
 

• sviluppare il confronto interno su problemi comuni e soluzioni 
condivise. 
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